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Saranno presenti oltre 500 fra
delegati, attivisti e funzionari
all’attivo provinciale Cgil
domattina alla Polisportiva
Modena Est (ore 9.30, via
Indipendenza 25) in preparazione
dello sciopero generale
del prossimo 25 giugno.
L’assise sindacale rientra nel mese
di mobilitazione anti manovra.

Stasera alle 18, nella sala
polivalente in via Viterbo 80
continuano le azioni di
potenziamento della raccolta
differenziata dei rifiuti nella
Circoscrizione 3. Durante lo
svolgimento dei lavori della
commissione ambiente sarà
presentata la riorganizzazione dei
cassonetti stradali.

Per l’ultimo ‘Aperitivo in
biblioteca’ della facoltà di
Economia Marco Biagi si è scelto
di affrontare un tema caro non
solo agli addetti ai lavori, ma a
tutti gli italiani: commentare lo
stato della finanza pubblica
italiana. L’appuntamento ad
ingresso libero è per domani alle
17.30 alla biblioteca Brusco di bia
Berengario 51.

L’individuazione dei rischi sul
territorio, la creazione degli
scenari e il loro aggiornamento,
la cartografia necessaria per
gestire le emergenze fino al
monitoraggio delle conseguenze.
Sono questi i temi del seminario
di protezione civile che si svolge
oggi nell’aula magna dell’istituto
Fermi dalle 9 alle 13.

L’energia nucleare può essere
una soluzione o è solo un errore
strategico? Quali sono le
conseguenze del suo impiego?
Sono alcune delle domande a cui
si cercherà di dare risposta
stasera alle 20.30 durante un
incontro dal titolo ‘Nucleare, a
volte ritornano’, organizzato alla
polisportiva Forese Nord di
Albareto dal circolo Pd.

Rischio sismico, oggi il sindaco
Pighi e Giuseppe Cantore, preside
della facoltà di Ingegneria, siglano
un protocollo d’intesa triennale per
la messa in rete delle competenze
mirate alla prevenzione.
All’incontro, previsto per le 12
nell’ufficio del sindaco, parteciperà
anche l’assessore Daniele Sitta e
Marcello Tarantino.

«In quel momento —
spiegano dal Comune—

si è ufficiali di governo
e non si devono esporre

simboli politici»

Dal taschino gli usciva
il tipico fazzoletto verde

leghista. Non appena
l’ha visto il sindaco
Pighi si è infuriato

Qualche giorno fa il
consigliere della Lega

nord Stefano Barberini
ha sposato una coppia

in Municipio Rischio sismico, protocollo
tra Comune e Università

Aperitivo in bliblioteca,
si parla di finanza

Cgil, cinquecento delegati
alla Polisportiva Modena Est

Circoscrizione 3, si parla
dei cassonetti stradali

Energia nucleare,
soluzione o orrore?

Protezione civile,
corso per i tecnici

Rito
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QUANDO ha visto quel fazzo-
lettino verde ‘in odor di Lega’
fare capolino dal taschino del
giovane Stefano Barberini, con-
sigliere comunale del Carroc-
cio delegato, pochi giorni fa, a
celebrare un matrimonio in
Municipio, non ci ha visto più.
Stiamo parlando del sindaco
Giorgio Pighi, che ha richiama-
to il capogruppo dei leghisti
Mauro Manfredini «minaccian-
dolo — dice lui — di non con-
cedere più ai nostri consiglieri
la delega per la celebrazione
dei matrimoni in Comune.
Una cosa gravissima». Vedia-
mo perché.

STANDO a quello che dice
Manfredini, così facendo si vio-
la un decreto del presidente del-
la Repubblica, il 396 del 3 no-
vembre 2000. «In quel dpr —
dice il capogruppo leghista —
c’è scritto che le funzioni di uf-
ficiale dello stato civile posso-
no essere esercitate da un consi-

gliere comunale, purché in pos-
sesso della fascia tricolore, ma
non pone nessun altro vincolo
sull’abbigliamento della perso-
na delegata alla celebrazione
del rito». In poche parole, chi
celebra un matrimonio si può
vestire come crede (meglio in-
dossare la giacca e la cravatta,
però). L’importante è che ci sia
la fascia tricolore; ma del look
non si discute.
Dal Comune fanno sapere che
la stizza del sindaco nei con-
fronti di Barberini è dovuta a

un’altra, «altrettanto grave» vio-
lazione. «Chi celebra i matri-
moni — spiegano — lo fa su de-
lega del primo cittadino. E in
quel momento — aggiungono
— è ufficiale di governo».
Quindi, non è espressione di
nessun partito. Stando così le

cose, il simbolo del Carroccio
presente sul fazzoletto che Bar-
berini portava nel taschino sa-
rebbe stato di troppo. Ma il
consigliere assicura «che, essen-
do piegato, nemmeno si vede-
va». Più una questione di stile,
che di politica.

COME detto, dunque, i leghi-
sti non sembrano così disposti
ad accettare le critiche del sin-
daco. «Quello di Pighi — sbot-
ta infatti Manfredini — è un at-
teggiamento molto grave dal
punto di vista politico, perché
intenzionato a discriminare i
consiglieri dell’opposizione
nell’esercizio di alcune delle lo-
ro legittime funzioni. Per que-
sto motivo — continua — non
accetteremo in alcun modo i
rimproveri del sindaco di Mo-
dena e continueremo, come
sempre, a celebrare i matrimo-
ni in Comune quando ci verrà
chiesto dai nostri cittadini». In-
somma, muro contro muro.

Davide Miserendino
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«L’abbiamo sempre fatto
Ci criticano perché hanno paura di noi»
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«Vietato celebrare matrimoni
col fazzoletto leghista»

Il sindaco bacchetta Barberini. Manfredini: «Così ci discrimina»

IL PROTAGONISTA della vicenda, Barberini, dà una
lettura politica dell’episodio. «Noi leghisti — dice —
abbiamo sempre celebrato così e nessuno ha mai detto
niente. Se il Pd si attacca a queste cose vuol dire che gli
facciamo davvero paura. Forse è perché in otto mesi
abbiamo già celebrato quattro matrimoni? Anche questo
è un segnle: stiamo crescendo».

CONSORZIO Leonardo, studio Gae Aulenti e
Doglioni&Daminato, il raggruppamento tempora-
neo di imprese che si è aggiudicato la progettazione
della riqualificazione edilizia dell’ex ospedale
Sant’Agostino di Modena, illustreranno le idee pro-
gettuali che condurranno alla nascita del nuovo luo-
go per la cultura nel corso di un incontro pubblico in
programma al Baluardo della Cittadella giovedì alle
17. Dopo i saluti del sindaco Giorgio Pighi e del pre-
sidente della Fondazione Cassa di Risparmio di Mo-
dena Andrea Landi, l’incontro si aprirà con la presen-
tazione dei restauri della farmacia storica e dei saggi

stratigrafici e strutturali condotti dalla direzione regio-
nale per i Beni culturali e paesaggistici all’interno
dell’ex ospedale. A riferire di questi interventi saran-
no gli architetti Carla Di Francesco e Corrado Azzol-
lini. Seguirà la relazione dell’ingegner Giuseppe Ia-
darola di Consorzio Leonardo, project manager
dell’intervento di riqualificazione, e dell’architetto
Gae Aulenti, che illustrerà personalmente l’approc-
cio progettuale proposto dal raggruppamento di pro-
gettisti per il Sant’Agostino. La relazione dell’archi-
tetto Francesco Doglioni, a conclusione dell’incontro,
verterà sui temi del restauro dell’ex ospedale.

FIORI D’ARANCIO
L’esponente del Carroccio
ha sposato una coppia
pochi giorni fa

L’INCONTRO GIOVEDI’ ALLE 17 VERRA’ PRESENTATO IL POLO CULTURALE

NuovoSant’Agostino, progettisti al Baluardo

Il Sant’Agostino in via Emilia
centro


